
 

 

FOTOTECA 

 
 

Istituita dal Direttore Prof. Antonio Paolucci nel giugno 2010 per soddisfare 
le crescenti esigenze scientifiche, è una struttura dei Dipartimenti e Reparti 
Scientifici sotto la competenza del Delegato Scientifico Prof. Arnold Nesselrath. Nel 
2011 la Fototeca ha sviluppato, in modo autonomo a livello operativo, la propria 
funzione di gestione del patrimonio fotografico afferente ai Musei, acquisendo e 
archiviando le foto per tutte le attività museali. A sostegno del valore storico-
culturale del patrimonio, si occupa di conservazione, tutela, valorizzazione e 
promozione; cura dei fondi storici (Fondo Moscioni, etc.); creazione della Banca Dati. 
La Fototeca funge inoltre da collegamento con i Laboratori di Restauro e i 
Dipartimenti Tecnico-Scientifici dei Musei Vaticani e cura i rapporti con gli studiosi. 
La responsabilità è stata affidata alla Dott.ssa Paola Di Giammaria, coadiuvata 
dalla Dott.ssa Cristina Gennaccari. 
 

La Fototeca, previa richiesta, ha la naturale e privilegiata finalità di mettere 
a disposizione dell’utenza il patrimonio fotografico dei Musei. Nel 2011 ha 
predisposto procedure, modalità di accesso e ha svolto attività di ricerca e 
consulenza all’utente, indirizzandolo nell’individuazione del materiale anche ai fini 
della fornitura. Ha prestato assistenza per le ricerche iconografiche, tematiche o 
monografiche a studiosi, Istituzioni e Reparti dei Musei Vaticani.  

Sta procedendo ad una ricognizione capillare del patrimonio, con particolare 
attenzione alle tecniche e ai negativi su lastre di vetro dei fondi storici, etc.  

Sta portando avanti lo studio sistematico e approfondito del vasto patrimonio 
dei documenti d’archivio.  

Ha avviato contatti e scambi proficui con Istituzioni culturali, Fototeche e 
Archivi Fotografici esterni, di cui si consultano regolarmente le banche dati online. 
Ha partecipato alle numerose iniziative scientifiche, didattiche ed espositive 
promosse dalla Direzione dei Musei. 

Ha elaborato l’indice dei soggetti del catalogo a stampa (Roma 1921) 
dell’intera Raccolta di Romualdo Moscioni e ha iniziato l’informatizzazione delle 
schede cartacee per un totale di 7.123 schede su circa 15.700 lastre negative. 

La Fototeca è stata trasferita con il relativo patrimonio (le lastre saranno 
trasportate in seguito per ragioni conservative) dalla sede storica (Palazzina della 
Pinacoteca) alla Sala Polifunzionale, più fruibile dall’esterno. Con la Direzione e il 
Conservatore ha valutato gli aspetti basilari per l’adeguamento degli spazi, la 
sicurezza, l’arredo e ha proposto alcuni interventi conservativi. E’ stato realizzato 
l’ordinamento dei faldoni contenuti i positivi b/n (inclusi i positivi dei fondi storici) 
secondo un criterio topografico.  

Ha la responsabilità scientifica dei dati che corredano le immagini digitali 
destinate alla consultazione e alla fornitura (dati scientifici negli Info file di ogni 
singola immagine). 
Ha elaborato la Scheda Foto (con schede di collegamento), che costituisce il primo 
passo, a livello dei contenuti, per la realizzazione della Banca Dati. 
 
 


